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INTRODUZIONE




Il seguente testo pone principalmente due questioni.

Perchè nel 2015 risulta ancora oppurtuno un approccio analitico focalizzato

all'aspetto drammaturgico? E perchè, dall'altro versante, cimentarsi

nell'analisi di un testo talmente recente come Maleficent, correndo

anche il rischio di ritrovarsi a corto di materiale bibliografico sul film

specifico?




In questa introduzione proverò a dare una risposta

convincente a entrambe le domande, che ritengo più che pertinenti, dopodichè

passerò sinteticamente in rassegna i vari capitoli e paragrafi trattati.




Perchè focalizzarsi sull'analisi della sceneggiatura di un

testo filmico? La domanda è problematica e richiede un chiarimento preliminare.

Innanzitutto occore chiedersi cosa sia effettivamente una sceneggiatura. La definizione

nel contesto analitico e, soprattutto, critico attuale appare più necessaria

che mai dato che, semplificando, la sceneggiatura appare ai più come la

semplice trama del film trascritta su carta nella quale vengono aggiunte

indicazioni di spazio e tempo e i dialoghi tra i vari personaggi. La verità è

molto più complessa, la sceneggiatura non è semplicemente una delle tante parti

del quale il film è composto, ma è il progetto del film stesso, del quale tutte

le altre componenti devono necessariamente tenere conto. Questo è il motivo

principale per il quale risulta opportuno ancora oggi affrontare un'analisi del

film dal punto di vista drammaturgico. La seconda questione è quella di

iniziare a lavorare su un nuovo modello analitico, che mentre in Italia è quasi

del tutto sconosciuto, all'estero e soprattutto negli USA, grazie alle fatiche

dei neo strutturalisti e neo aristotelici (tra i quali Fyeld, Mckee, Seger,

Truby, Lavandier e Marks), già da molti anni sta riscuotendo un buon successo.

Senza un sapere certo e rigoroso dell'impianto narrativo è molto difficile

arrivare a delle analisi soddisfacenti e tutto ciò che si può fare per

sopperire a tale mancanza è, per l'appunto, ciò che la maggior parte dei testi

italiani contemporanei rivelano: un bisogno costante di abusare di simboli,

metafore e elucubrazoni sulle poetiche autoriali.




La scelta di analizzare Maleficent, avendo a

disposizione la versione italiana del dvd e la sceneggiatura originale, si è

rivelata funzionale al discorso precedente, in quanto si tratta di una

sceneggiatura ottimamente strutturata che porta (ovviamente non da sola) sulle

sue spalle l'intero film. Il film chiaramente è molto recente e ciò, con mio

grande dispiacere, non mi ha dato la possibilità di inserire, nel paragrafo sul

contento ricettivo del film, il punto di vista degli studiosi della materia, ma

non escludo, in futuro, di aggiornare il testo con l'inserimento di questo

importante elemento. Maleficent inoltre mi ha dato modo di occuparmi,

nell'ultimo capitolo, di una questione molto stimolante, vale a dire un

discorso sul monomito che, partendo dai classici studi sul genere (Jung,

Campbell e Vogler), viene applicato al mondo femminile.




Nel primo capitolo della tesi mi occupo di sistemare tutti

i vari adattamenti de La bella addormentata, con un interesse

particolare alle versioni letterarie; successivamente colloco il film Maleficent

all'interno di un contesto produttivo, distributivo e ricettivo. Con il

secondo capitolo do inizio all'analisi tecnica della sceneggiatura,

concentrandomi preliminarmente su questioni tematiche, sull'evoluzione del

personaggio e sulla strutturazione in tre atti per poi lasciare spazio

all'analisi del mondo narrativo (personaggi e ambienti) e al discorso sul

viaggio iniziatico dell'Eroe, partendo da una spiegazione generale e arrivando

all'analisi di Maleficent, passando attraverso la ricostruzione di una

storia basata sul modello del monomito che segue il percorso delle varie Eroine

dell'animazione mainstream statunitense.













 



Capitolo 1




1.1.      La bella addormentata:

versioni a adattamenti




La bella addormentata è una fiaba tradizionale

europea e, come di norma, ne esistono molteplici varianti. La più remota è

riconducibile al Roman di Perceforest[1] (1340) ambientato in un'epoca

ben precisa, quella dello scontro tra i greci e i troiani.




Il padre della bella principessa Zellandine decide di far

partire l'innamorato di sua figlia, Troylus, per testarne il coraggio e

valutare, in base a ciò, se affidargli o meno la mano di sua figlia. Una volta

partito la principessa cade in un sonno profondo. Troylus, al suo ritorno,

trova la sua amata dormiente e decide di possederla. Ella resta incinta e viene

svegliata proprio dalla nascita del bambino che sancisce la definitiva unione

con il giovane.




Nel 1634 Gianbattista Basile ne scrive una successiva

versione, riconducibile al Perceforest. La versione di Basile è la prima

che racchiude le caratteristiche strutturali narrative tipiche della fiaba, si

tratta di Sole, Luna e Talia dal suo Pentamerone[2].






Un re, divenuto padre di una bambina, convoca a suo

cospetto tutti gli indovini del regno per poter conoscere il futuro della

nascitura. Gli indovini confessano che la piccola è sotto il sortilegio di una

maledizione, concretizzata attraverso una lisca di lino. Il re bandisce ogni

strumento che possa ferire la principessa Talia, ma nonostante i suoi sforzi

ella, una volta cresciuta, vede un'anziana signora con un fuso e affascinata

dallo strumento le si avvicina, si punge e muore. Il re, disperato, adagia il

corpo morto di sua figlia in un letto tra le mura del palazzo sprangato e

lascia il regno per sempre. Tempo dopo nei dintorni, per motivi di caccia,

arriva un re da un altro regno che incuriosito dal castello vi entra e trova la

principessa dormiente. Il re, incantato dalla bellezza della giovane donna,

decide di stuprarla prima di lasciare il regno. Nove mesi dopo la principessa

partorisce due gemelli che vengono accuditi da due fate. I bambini non trovando

il seno della madre decidono di succhiarle il dito e facendo ciò riescono ad

espellere la lisca di lino e a far risvegliare la donna. Il re cacciatore torna

nel regno, stringe rapporti con Talia e le promette che anche se andrà via

tornerà a prenderla. Tornato nel suo regno il re, anche a cospetto della

moglie, non parla d'altro che di Talia e dei due gemelli Sole e Luna,

scatenando l'ira della regina che ordina al cuoco reale di rapire i gemelli, di

ucciderli e di darli in pasto al re, cosa che il cuoco, impietosito dai due

bambini, decide di non fare. Inoltre la regina ordina che Talia sia convocata a

palazzo, spogliata e bruciata, ma l'arrivo del re salva la situazione.

L'attuale regina viene bruciata al posto di Talia e tutti “vissero felici e

contenti”.
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